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matica sulla disuibuzione e circolazione degli de­
memi in lraccia, sia Sltbili che radiOllUivi, di prc­
mi~le interesse l055icologioo e nUlrUion.le nelle
più imporlanti .eque pot.bili italiane. Nel b.voro
vengono prnmlari e di50JSSi i mullali ottenuti
in una campagna preliminare condotta sulle acque
50ucrranee dell'atei Milanew:.

Sono stali raccolti campioni di acque: ",ppresen·
mivc dell!! diverse rondi~ioni idrogeologiche C' del
diveno gn.do di contluninazione già OS5erv'll. Cam­
pioni significlItivi sono sllli prelevati in 9 centlllii
di pompaggio dell'acquedotto della cini di Milano.

Tutti i campioni di acqua sono stali analizzati
per i costituenti maggiori C' minori, C' per i seguenti
(!emeoli in traccia; U, Ra, Rn, Li, Fe, Mn, Pb,
Cu, Zo, Cd, As, Hg, Ni, Cr, Mo, V, Se c: Co.

Nel I.tvoro IUCli i risultlli ottenuti vengono pre­
sentlli e discus.'li. In sintesi, a parle il ben nolo
problema della C'OfllllfIlinllZionc da Cr. luui gli ele­
menri in tracci. esaminali InCIStnlOO lenori normali
per acque lUIturali che interagiscono con fonnnioni
sedimentui~, oon 1. pan;iale e=ione ddl'A! c
del V.

• ItH&A.PAS-8CAKB. Lab. d.t Oe<x:bJ.mica Amblen.
"'Ie. ca.ed.&.

Il 1<111:100'0 origi ....lc "",mi .r....pllto ... : • L'hIQ..I.
......c.. to •.

DAL PIAZ G.V.*, loMBARDO B.**, Gas­
so G.'*** - Metamorphic evoiution o/ the
M. Emilìus Klìppe, Dmt Bianche Nappe
(western Aips).

l1'It M. Emiliul Klippe il • ~ of prc-Alpine
cominemal erost of Ibc: Ornt Bb-nche-Scsi. uma
(Aumoalpine) tectoni!; I)'$tem, dispbying AlpiDe
tectonomttamorphic rtKliwtion principally under
high preuure condilions. Some Itage of Ibc: mel'­
morphk hilloty of Ihil nappe wcre sdected for
peuological srudy with d1t guidal'ltt of tbc: lextural
evolution~ in particub-r Iithoqies .nd
rel.tcd IO superposed Alpine folding.

Tbc: minerai rdics of pre-AlpiDe assembl.ges
(garnet, ghostS of biOlite and sillim.nite in tht
cdogitized metapelites; garnct, dinopyroxene and
brown hornblende in the metabasiles) .re dose
similar lO the pre·Alpinc relia prcservcd in tht
eclogitic mic:asçhists of the Sesia-Lanzo unit and
record equilibration temperatures atound 700" C
(at 7-8 kb).

Tbc: P·T conditions delermincd for Ibc: carly­
Alpin~ ~Iogilic metamorphism (4}0-4"" C at 9­
lO kb) are simibr IO lhose encounlcrcd in tM
underlying Piemonte ophiolite lUIppe (2ennan-Sus
unit) but Icmpen.tures .re Iower lhan oncs dc­
umnined in more internai z:ones of Ibc: AU5lro­
alpine lectonic s)'$tem (Edogilie micudtists of tbc:
Sesia-Lama unit).

l1'It ltansfornlation cl tM H~i.n and/or
pre-Hercinian high-Icmperature rods into eelogiu:s
is noi • din::ct ttansition, bui it is prettded by
prc-Tri.ssic uplihing to shaUow auslal levcls .nd
by a prograde car1y.Alpine evolution under low.

Icmper.tun:, high prcssure conditions (subduction
pathl. l1'It ec!osilie overprinring is followed in
IUro by • dtcomprcssion.l evolution tint under
blueschist anel l.tet greenschist condilions. Minera.1
paragcneses produccd during this evoIution .re
dosdy simil.r lO lhe posl·edogitic .ssembl.gcs oC
tbc: Sesia-Lama unit and of tM underlying MelO'
mie rnetaophiolites.

Tbc: idcntity of lectonometamorphie hislol'}' sina:
e.r!y·Alpine times betwC('n the M. Emilius oon.
tinenlll erusl and th~ underlying melaophiolites
implies their t(Ctonie coupling al d~pth and a
oommon ~xhumalion trajectory.

• 1st. di GeoIOilI•. Uni ... di P.do.... •• centro di
Studio lui problemi dell'OtOfleno delle Alpi occlden·
un. Torino.••• Iat. di GeoIOilIa. Uni ... di Torino.

1/ /41lOrO origiliGle uni IfG"'PllfO IV • Amem<lll
JQUnI<ll 01 SclC'ftu _, PII. OO>!l/e 1IOl.....c.

DECIMA A.*, FERLA P.'**, SABATINO G. ­
Studio geopetrogropco di un se//or~ della
Cordigliera di Darwin (Terro d~i Fuoco ­
Sud America).

Si ripona lo studio gcop<'trogralico rel.tivo ad un
settore della Cordigliera di Darwin rilevato da A.D.
in occasionc d~lla spedizion~ Dc Agostini del 1956.
L'attuaJ~ stalO d~lle oonosccnz~ della geologia ano
dina, lo sludio p<'trogralico e le analisi thimiche
dcll~ varie magmatiti (elementi maggiori ~ in tracce)
hanno permesso di ricostruire i seguenti evenli.
L'area ad W del Seno C. Martinez ~ costituita da
una serie mellmorllca capovolta formata da origi.
narie arenarie pllSSllnti verso l'allO ad inlcrca.\.uioni
pelitiche e VIllcanodaslicbc:. QuestO evento magma·
tico basico ha composizione di lhokiili di arm. Il
mellmorfu.mo permo-triassico ha raggiunlO i limiti
delb SU~fKies • gaII.tO e I. su~fKies I llaurolite
in un rqime barico imermedio-basso.

La copertura giurese è rappresenlltl da porzioni
carreggiale dell. serie Tobifen, con t~rmini .re­
nacei, siititici e lutilici acidi. QuestO evento m.gm.·
tico riodacitico è presenle nel basamemo con m0­

desti corpi granodioritici ed è legalo .d anatessi
indotta d.ll. risaliti di magmi subcrustali eh~ hanno
invaso tuno il settore oon un gran numcro di filoni
inrersecantisi. Si tralla di un magmatismo tholeH·
tico oon (aratlerislich~ geochimiche prossime a
quelle Qtelnichc (Cr, Ti, Nil cd è da ricollegare,
d'accordo oon DUZIEL Ct al. (1974), con l'ap<'nura
del vicino bacino otiolitico retro-aroo dcI Sanni~nto.

Questi evenli magmalici hanno prodotto dlelli
lermici con bI.stcsi di biotile, granato, sillimanite
ea::.. La oroccnesi andina del Crelaceo ha aVllto
cat'ltteristiche anchimctamorfiche con deformazioni
penett'ltive che: hanno potlalO una S, nelb coper·
tuta, nelle granodioriti e nei dicdti tholciitico-.nfi­
bolici. Nel basamenlO si ha un. seconda SCÌ5t05iti
in recumbem folds. u zona rqistra ancora. l'ulte­
riore messa in poslO dì magmi .ndesitici con modesli
corpi inlfUsivi qu.rzodioritki e dicchi porfirilici,
legati .1 perdurare dci regime compressivo nel mar­
gine andino. L'ultimo evento registrato rivela catal-



RIASSUNTI 905

terisliche idrotermali (quarzo, epidoti, clorite, albite)
con diffusione \'erosimi1~nte regionale.

• Ente WlnerarlO Slelllano. •• lIt. di 1I4lneralocta.
Peuot:ratl.a Il o-hl.n:>lea. Unh. di Palermo.

Il lavoro OI'1g(nal.. """" ,tampcl!o ".: e BoI/dti·
ilO Soektd G~09'Co lfolio."O •.

DELL'ANNA L.., RIZZO V." < Compolizia­
n~ mineralogica e granulometrica e alcune
caraueTùtiche geotecniche delf~ argi/l~ in­
/rapleùtouniche del/a media val/e del
F. Crati - Caraueri dù/in/ivi nei confronti
delle argille in/raplioceniche defla l/t'na
val/e.

Sono uati esaminati, dai punii di viua granu­
lometrioo e mineralogico, n. 24 campioni di Argille
grigio.auurre, di elà infrapleistoccnica, prelevati da
affionmenti della media valle del F. Cnti. Su ciao
scuno dci campioni sono state determinate le prin·
cipali canlleristiche gcotecniche. Gnnulometrica·
~nte si tnlla di silt argillosi passanti ad argille
sihose, con il 3,2 9& in media di sabbia. MineNolo.
gica~nte sono costituiti da miner1lli argillosi
li = 62 9&), carbonali (i = 20 9&), quarto e feld·
spati li = 189&), accompagnali da scarse' efo occa·
sionali quamiti di muscovite, biotite, pirosseni au,
gitici, anfiboli orneblendici, granati pinlspitki, ema·
tite, magnc1ite, pirite, gesso e g<lClhite. Nell'ambito
dci mineraJi argillosi, iIIite diouacdrica alluniinifer1l
2M (i = 36 9&) prevale su Ca·Mg montmorillonile
li = 149&}, clorite ferrifer1l (i = 79&) e su c:aoIi·
nile (i =, 9&); in quello dci carbonati caki~

li = 169&) prevale su dolomite (i = 49&) e
su nra a~ile; il quarzo infine prevale sui
feldspllli, Noppl'C5enlali da orloc1asio, miaoclino e
plagioclasi albit(-Qligocwici.

I caralleri composizionali mostnmo sensibili va·
riuioni in reluione alla posizione topografica dei
campioni prelevati, nel senso che procedendo Wl
S a N degli affioramenti considerati, le argille mo­
urano un arricchimemo di day, di minerali argil.
l05i c, fn essi, di illite e di mommorillonite, vero­
similmente a causa di un approfondimento del palco­
bacino di sedimentazione. Uno studio compaNtO
fra le argille di età infrapliocenica c infrapleisto­
cenica rispettivamente, ha messo in evidenza che le
prime, rìSpellO alle seconde, sono granulometrica·
mente più fini e mincralogicameme più ricche di
minerali argillosi e, più specificatamente, di monto
morillonite. In ogni caso però i ...alori dei para~lti
gcolcenici sono correlati linearmente e positivamen·
te con i contenuti di minerali arsi1losi e di cI.y
evidenzi.ndo 0051 l'inftucnza. dei carallC!.ri rompo­
si~ionali sul comporuunento gcolCl;nico delle masse
·rsillose.

• lIt. 41 Nln....:IogIa. e p.,tl'OCJ"fotl.a. Uni". c1l Bari.
•• Ial. Ricerche Prot.ezlone 1lInJceoIope:a.

II lallOrO OI'1g(nal.o Demi ,r....po.to ... : e BnIdl_
conti d ../la $fMP. (~..m .. JI'f'OUI:l!I'IO po.uibll...natc).

FERRERI M., DE GENNARO M.·, GHIA'
RA M.R.·, STANZIONE D.* . Indagini g~o·

chimiche luI/e acque pr%nde del/'ùola
d'Ischia (l/olia); proposta di un modello
g~ot~rmico.

La siluazione stratigrUica e Strutturale, la rcttllte
allivili vulcanica 10.0'-0,01 m...), le condizioni idro­
geologiche, le e1cvate temperature: all'emergenza
(9O"C) lasci.no prc:su~re: l'esist~ di campi ~
termici nell'isola d'Ischia. In questo lavoro sono sIali
esaminati nu~rosi pozzi e sorgenti sludiandonc: la
composizione chimica cd isotopica al fine di Olle­
nere infonnazioni sulle lemperJlUre: profonde e
formulare: un possibile modc:llo gctllermico. Le ana·
lisi isotopiche dello H e dell'O moslrano ...alori di
8 che variano, rispetti....mente da - 33,60 a
-12,50U, e da -7,10 a -1,71 U. (vs. SMOW).
Qucste variazioni sono State messe principlllmente
in re:lazione alla prc:senu di acque di tipo marino
come è confermato dalla generale positi ... inazione
con l'aumentare dci contenuto in Cl. Le analisi chi·
miche hanno e... idenziato la prc:senza di acque clo­
rurate solfalo alcaline e acque bicarbonatichc, inol.
tre: sono prc:senti termini interpretati come consc·
guenu di un processo di mixing tn differenli tipi di
acque che ...ariano la loro composizione chimica ed
isotopica in funzione dci tipi lilOlogici ."raversali,
della vdocit), dei circuili e dci pI'OCeSSi di ev.pora·
zione e mndcnsuione in scguilo al riscaldamento
degli acquiferi. Quasi tUlle le acque od diagramma
di attività a 170' C, tendono ad ass~ valori di
equilibrio vena il termine Na·mommorillonite e il
ala>lo dcgli indici di disequilibrio indica la SOllo­
.salUruionc dclle acque riSpcllO all'anidrite ad C'C.'tt­

rione di quelle ad aha componente marina. I risul·
lati hanno permesso quindi di formulare: un ma­
ddIo gctllermico in cui una sorgenle magmalia
riscalda una f.lda marina profonda i cui moli
conveni ...i nasferiscono il calore nelle tone più su·
perficiali. La prc:scnza di fralluA: nei matCtÌali a
tello della falda pcrmcItOOO ai vapori che da essa
si sprigionano di risalire: vena la superficie riscal.
dando le f.ldc che incontf1lOO. Tale ipotcsi l: avva·
Iorata dalle ahe percentuali di B c dai bassi tenori
in TDS in acquiferi ad alte temperalUre:. Infine i
valori ddle temperature profonde calcoilli con i
gcotermometri chimici sono abbastanza simili a
quelli ollenuti nella vicina area gcotermica dei
Campi Flegrei.

• lat. 41 Mln..ralOlla. Unlv. di Napoli.
/I /lIVOTO 01'111'11'11/" ucrrU ,tllmpllrO ... : e Boli. Soc.
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FRANCESCHELU M.·, MEMMI I.", RIC­
CI C.A." . Mo/ivi pe/rologici nel bala<
m~n/o metamorfico della Sard~gnll nord­
orientale < a) Zoneografia prograda n~gli

scù/i peli/ico-plammitici.

Il mcumorfismo ercinico nella Sardqna noni·
orienlale mo5lta una~ prograda di tipo
barroviano da SW ~no NE.




